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Le principalinovità 
1) RAPPRESENTARE in una formula organizzativa compiuta ed

equilibrata, soggetti e temi politici emersi negli ultimi anni, più

volte assunti dal Segretario Nazionale come parte essenziale della

politica associativa, quali la rivoluzione di genere e l’emergenza

della questione giovanile. In particolare, dare visibilità alla

costituzione di un nuovo soggetto sindacale rappresentativo dei

medici e dei dirigenti sanitari, a tempo indeterminato e con

contratti atipici e di altre figure professionali, quali gli ingegneri

clinici, che condividono i luoghi fisici del lavoro assistenziale.
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La domanda che circola tra molti di voi in questi
mesi è il perché di un Congresso Straordinario
per modificare lo statuto della Associazione.
Perché mai il Segretario Nazionale ha voluto
imboccare una strada lungo la quale ha tutto da
perdere, anche in prestigio ed autorevolezza?
Perché mettere in discussione una struttura or-
ganizzativa che regola la vita della Associazio-
ne da 20 anni con risultati più che positivi?
Perché impegnarsi ed impegnare tutti in uno
stress organizzativo ed operativo se i parametri
vitali sono ancora soddisfacenti?
Una prima risposta è stata data dal Presidente
della Associazione in un recente editoriale pub-
blicato su Dirigenza Medica: per il futuro, più
vicino di quanto possiamo immaginare.
E per affrontare il futuro oggi non basta più uno
sforzo di adattamento, ma ne occorre uno di
cambiamento. Perché negli ultimi anni è cam-
biato il mondo intorno a noi e quando cambia
il contesto, per le organizzazioni cambiare non
è più una scelta, ma una necessità. Perciò oc-
corre spendersi dal lato delle soluzioni piutto-
sto che indulgere alle nostalgie dei tempi pas-
sati.
Credo nessuno dubiti della profondità delle tra-
sformazioni che investono le categorie profes-
sionali che vogliamo rappresentare ed il Servi-
zio Sanitario Nazionale, il mondo in cui vivia-
mo, ed i luoghi fisici del nostro lavoro in cui ci
identifichiamo, che sono anche luoghi di iden-
tità delle comunità locali.
La peculiarità della crisi di questi anni, che è cri-

si di sistema dalla quale usciremo certo più po-
veri e forse anche più deboli, è racchiusa in al-
cuni dati. In tutti i governi della prima e della
seconda repubblica dalla riforma sanitaria in poi
c’è sempre stato uno o più partiti a difesa del
Servizio sanitario pubblico e nazionale. Oggi è
lecito dubitarne se anche voci isolate sono pre-
sto smentite dai fatti. In secondo luogo, lo spo-
stamento dell’asse della politica sanitaria verso
le Regioni si è consolidato ed oggi appare irre-
versibile tanto che la parola “nazionale” ha già
compiuto metà della strada verso il dimentica-
toio. Infine, i tentativi di uscita dalla crisi sono
stati giocati tutti contro il lavoro, di chi ce lo ha
e di chi lo cerca, privato e pubblico, quest’ulti-
mo assimilato tout court a spesa improduttiva
e parassitaria senza riguardo per contenuti pro-
fessionali e valori sociali. Non a caso il bersaglio
grosso è stato individuato nei due strumenti che
dall’800 regolano i rapporti tra datori di lavoro
e lavoratori, il Ccnl, bloccato da 5 anni e muti-
lato per via legislativa ed il sindacato, conside-
rato un corpo intermedio che ostacola le ma-
gnifiche e progressive sorti del liberismo e del-
l’aziendalismo, da eliminare o ridurre in ruolo
marginale e residuale. Non a caso dopo avere
penalizzato lo status economico con una au-
sterity peggiore dei tagli lineari, per il messag-
gio devastante che trasmette di un riconosci-
mento economico possibile solo al di fuori del-
la sanità pubblica, ed avere determinato un peg-
gioramento senza precedenti delle condizioni
di lavoro, oggi l’attacco viene portato allo sta-

Nella sua lunga relazione al 22° Congresso Nazionale Straordinario
dell’Anaao Assomed che ha portato alla modifica dello Statuto, il
Segretario Nazionale Costantino Troise sostiene con forza la
necessità di creare un “sindacato nuovo”. L’obiettivo è diventare
realmente rappresentativi di tutti gli iscritti e valorizzare il ruolo
del medico nel Ssn. Per dare più spazio a giovani e donne. 

Troise: “Non basta adattarsi, bis  
Creiamo un sinda  
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tus giuridico ed a quel prodotto peculiare degli
anni 2000 che è l’articolo 15 del decreto legi-
slativo 229 del 1999.
Con un percorso segnato da una linea di coe-
renza degna di miglior causa, estremizzando uno
dei frutti avvelenati dell’aziendalismo, le Re-
gioni sostengono che i fattori produttivi non
possono essere dirigenti, che coloro che sono
niente altro che bulloni da stringere, costi da
controllare, non possono pretendere di lavora-
re in autonomia e responsabilità. Nemmeno
scambiando più autonomia con più responsa-
bilità. Al massimo si accontentino di rimanere
nel calderone del pubblico impiego come im-
piegati esecutivi, tranne una parte che va ri-
ducendosi sempre più alla quale riservare il ruo-
lo di kapò. Anche se come sosteniamo da tem-
po, l’ossimoro dipendente- dirigente che non
è mai stato completamente accettato dalla ca-
tegoria che lo ha sottoposto a malcelata ironia,
che prepara la strada all’attacco di oggi, è arri-
vato al capolinea nessuno può ritenere di non
trovarci di fronte ad una polpetta avvelenata
che risolve l’ossimoro sul versante del dipen-
dente. Ma non offre una corretta collocazione
delle prerogative peculiari della professione
che sono autonomia e responsabilità in orga-
nizzazioni votate al mero controllo dei costi.
Ma chiunque rinunci all’esercizio professiona-
le con assunzione di responsabilità accetta di
essere gestito senza alcun potere negoziale nei
confronti del management. Vedremo.

Ricostruiamo un sistema che privilegi i valori
professionali
Quello che è certo è che occorre ricostruire un
sistema che privilegi, anche nei meccanismi di
progressione di carriera, valori professionali ri-
spetto a quelli organizzativi, in cui vorrebbero
appiattirci. E contrastare una corsa alla dere-
gulation delle aziende che vogliono mano libe-
ra nell’utilizzo delle risorse umane, costi da ta-
gliare prima e più degli altri, percependosi e

muovendosi come ab-solute da leggi e contrat-
ti di lavoro. Altrimenti saremo costretti ad adat-
tarci al ruolo di “problema” che vogliono im-
porci smarrendo quello di soluzione, o parte di
essa, che noi riteniamo di essere. La criticità
principale del SSN oggi è probabilmente rap-
presentata dal peggioramento diffuso delle con-
dizioni di lavoro che produce il dilagare della
medicina difensiva, la riduzione degli spazi di
umanizzazione, la compressione dei tempi di
relazione che sono tempi di cura, una caduta dei
livelli di sicurezza delle cure per operatori e cit-
tadini.
Non è possibile continuare ad eludere il nodo

della valorizzazione delle professioni e del re-
clutamento delle intelligenze professionali sul
vero obiettivo di “promuovere, mantenere e re-
cuperare la salute fisica e psichica della popola-
zione”. La complessità del mondo sanitario non
può essere governata con i soli strumenti della
cultura aziendale, anche ove questi venissero
utilizzati al meglio, cosa che in verità è accadu-
ta raramente.
Le ragioni del cambiamento che auspichiamo
non sono frutto di improvvisazione o di avven-
turismo. Un editoriale non firmato di Dirigen-
za Medica del 2010 le conteneva tutte in ma-
niera lucida ed il rapido mutamento degli anni
successivi non ha fatto altro che confermarle ed

accelerarne la realizzazione.
Uno Statuto è un insieme di regole che espri-
mono la storia e le radici di una organizzazione
e delineano l’immagine che essa ha di sé stessa
e vuole dare agli altri. Uno strumento comun-
que di politica sindacale, dotato di un ruolo im-
portante, ma non sacrale destinato all’oggi e su-
scettibile di cambiamenti domani, perché la re-
altà presenta ritmi di trasformazione che se la
ridono dei nostri bizantinismi. Lo Statuto è co-
me il sabato fatto per l’uomo. E quello di Ric-
cione ha costruito i nostri rituali, le nostre abi-
tudini, la nostra immagine con grandi meriti per
19 anni.
Oggi però le nuove forme di aggregazione pro-
fessionale e sociale l’esplodere dei contratti ati-
pici così diversi dal rassicurante tempo inde-
terminato cui eravamo abituati, il collasso del
sistema formativo con 25.000 medici allo sban-
do, la rivoluzione di genere, la nuova composi-
zione dei tavoli contrattuali richiedono una svol-
ta coraggiosa capace di riallineare la nostra or-
ganizzazione ai mutamenti in atto. Non è più
considerata scontata la effettiva capacità delle
organizzazioni sindacali di rappresentare in ma-
niera adeguata le molteplici forme del lavoro e
le diverse funzioni in cui viene declinato.

Dobbiamo interrogarci su come rappresentare
il lavoro in sanità
L’onda lunga della crisi di consenso e di fiducia
verso le istituzioni ha ormai raggiunto anche il
sindacato e la sua capacità di rappresentanza. Si

tratta soprattutto di crisi di vocazioni di impe-
gno, disponibilità a mettersi in gioco in una azio-
ne ed una passione civile, ma presto si tradurrà
in crisi di iscrizioni.
Perciò dobbiamo cominciare ad interrogarci ora
sulla nostra reale capacità di rappresentare il la-
voro in sanità nelle molteplici forme oggi esi-
stenti. E chiederci fino a che punto i nostri iscrit-
ti si sentono adeguatamente rappresentati nel-
le loro aspettative e tutelati nei loro legittimi
interessi. 
E se le donne-medico ed i giovani medici rie-
scono a percepirci come compagni della stessa
ed unica battaglia professionale e sindacale, ca-
pace di esprimere in logiche unitarie questioni

    bisogna cambiare.
  dacato nuovo”

Per affrontare il futuro oggi non basta più
uno sforzo di adattamento, ma ne occorre
uno di cambiamento. Perché negli ultimi
anni è cambiato il mondo intorno a noi e
quando cambia il contesto, per le
organizzazioni cambiare non è più una
scelta, ma una necessità”
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di genere ed età, istanze di carriera e retributi-
ve che possono essere legittimamente differenti.
E senza girarci dall’altra parte cercare le ragio-
ni di una progressiva disaffezione alle nostre as-
semblee e convegni che spesso faticano a riem-
pire le sale in cui sono ospitati ed alle iniziative
di lotta e protesta, specie se comportano un
qualche onere.
Domande scomode che mettono in discussio-
ne la capacità di farci carico delle idee e degli
umori e di parlare alla pancia ed al cervello del
nostro mondo. Si tratta di provare a mettere in
pista una vettura dotata di energie nuove capa-
ci di modificare l’immagine e la percezione che
del sindacato hanno troppi colleghi.
Ma cosa è oggi un sindacato. Il sindacato ha sen-
so se esprime la sua natura di solidarietà, co-
munità, partecipazione. Paradossalmente,
l’acuirsi di incertezze e criticità nel mondo del
lavoro si accompagna al distacco dal mondo sin-
dacale, facendo ritenere antiquata l’idea asso-
ciativa come forma organizzata di tutela delle
aspettative e dei legittimi interessi individuali
e generali. O illusoria la solidarietà professio-
nale che fa assumere i problemi di uno come
problemi di tutti. “An injury to one is an an in-
jury to all” era il motto di un sindacato ameri-
cano del primo Novecento. Nessuno rimanga
solo con i propri problemi.
E l’Anaao Assomed ha senso se continua a te-
nere insieme i legittimi interessi della catego-
ria con quelli dei cittadini e della sanità pubbli-
ca. E se riesce ad infondere nei suoi iscritti il
senso di appartenenza e di vanto rendendo age-
vole e concreto l’esercizio pieno di un ruolo di
dirigente oggi messo in discussione.
Ed un sindacato che voglia rinnovarsi deve con-
frontarsi innanzitutto con la capacità di coin-
volgere donne e giovani.
Giovani che sono alle prese con problemi or-
mai vecchi quali un lunghissimo periodo for-
mativo, una insufficiente expertise professio-
nale, una stagione di precariato che sembra eter-
na, un futuro previdenziale reso drammatico
dalla rottura del patto intergenerazionale.
La generazione, di uomini, ma soprattutto di
donne, che ha scelto il corso di laurea in medi-
cina o biologia è a rischio di smarrimento, un
fenomeno sociale che si aggira nel Paese, non
solo il nostro, come una mina vagante. Anzi, un
nuovo pericolo comincia a prendere corpo, quel-
lo della fuga dall’Italia durante il periodo di for-
mazione specialistica, portando via energie e
competenze e vanificando lo stesso investi-
mento formativo. Una politica dissennata di
blocco del turnover assoluto e lineare non solo
chiude le porte ad una intera generazione di gio-
vani, respinta o precarizzata dopo 11-12 anni di
formazione, ma impedisce in molte parti del
Paese, di garantire i LEA riducendo quantità e
qualità delle prestazioni erogate con un mec-
canismo elusivo che utilizza l’allungamento dei
tempi di attesa. L’invecchiamento delle cate-
gorie professionali non esercita un ruolo neu-
tro sulla efficacia e sulla efficienza di quello che
si fa.
Ed aumenta la lunghezza del periodo di disoc-
cupazione o sotto occupazione, producendo ef-
fetti a lungo termine soprattutto per quanto ri-
guarda reddito, possibilità di carriera, previ-

denza.
Stride con questo scenario la presenza e l’esten-
dersi di una sfiducia, profonda e generalizzata,
verso tutti e tutto. Compreso il sindacato. Gio-
vani apparentemente disinteressati del presen-
te. E del futuro. Immersi in una sorta di lettu-
ra abulica della realtà che rende tutto uguale, ri-
luttanti a cogliere le differenze, propensi a ve-
dersi nella notte in cui tutti i gatti hanno lo stes-
so colore.
La difficoltà a coinvolgere i giovani alimenta
fratture che la crisi economica ha amplificato,
giunte a considerare i sindacati partecipi di un
complotto contro i giovani. Oggi anche l’iscri-
zione all’Anaao Assomed per un medico gio-
vane è difficile, apparendo non adeguatamen-
te risolta la contraddizione tra esigenza di tu-
tela e rappresentanza delle proprie esigenze e
prerogative e la spinta all’atomismo, al chiu-
dersi in un cerchio dove coltivare il proprio par-
ticolare.
Per di più, appare interrotta la stessa linearità
del percorso studio-lavoro che ha caratterizza-
to le generazioni precedenti. L’ospedale non è
più la meta agognata né il punto di arrivo di una

storia naturale del “fare il medico”, di un per-
corso formativo lungo più di 10 anni. Complici
il peggioramento delle condizioni di lavoro, e
delle retribuzioni, nonché il fallimento della
programmazione dei fabbisogni formativi spe-
cialistici, in alcune discipline cominciano a dif-
fondersi forme di lavoro anche di tipo collegia-
le, nelle quali i medici rifuggono lo status di di-
pendente per muoversi come autonomi cotti-
misti di lusso.

Dobbiamo dare spazio a giovani e donne
Le contraddizioni introdotte all’interno posso-
no essere governate solo da una forte assunzio-
ne di responsabilità verso le nuove leve. Stiamo
già assistendo ai guasti sociali di categorie di la-
voro dipendente viste come privilegiate (le pen-
sioni di argento e d’oro, il sistema retributivo, i
livelli economici) contro le quali si aizza un li-
vore che spesso si traveste da associazioni pa-
rasindacali gialle.
Per questi motivi abbiamo dato vita ad “Anaao
Giovani” che trova la forma organizzativa del
settore, come laboratorio di under 40, attrez-
zato per agire sul campo con proprie iniziative
e proposte, per esprimere il proprio punto di
vista nella lettura del mondo sanitario con oc-
chi diversi da chi conta i giorni alla alba. Prov-
visto della necessaria autonomia organizzativa,
anche nella scelta di un proprio gruppo diri-

gente, per essere uno dei luoghi dove ripensare
e ridefinire il sindacato dei prossimi anni. Un
laboratorio, non un ghetto, per assicurare la tra-
smissione di storia, competenze e valori a nuo-
ve leve sindacali, per mettere in campo una nuo-
va generazione reclutandone le intelligenze pro-
fessionali e dare una risposta concreta e diret-
ta alle nuove realtà del lavoro medico e profes-
sionale. Ma nello stesso tempo costituire una
prova della nostra volontà di avviare e governa-
re un ricambio generazionale favorendo la unio-
ne e la contaminazione di esperienze anche at-
traverso la partecipazione dei giovani agli orga-
nismi statutari a tutti i livelli.
Non un puro rinnovamento anagrafico, omag-
gio alla moda giovanilista del tempo, ma la con-
sapevolezza della necessità di cambiare il mo-
do di essere sindacato, a cominciare dalla im-
magine e dalla percezione che del sindacato han-
no troppi colleghi giovani. L’offerta sindacale
oggi, polverizzata in una miriade di sigle anche
micro, è caratterizzata spesso da profili di “me-
dici arrivati”, quasi una controparte o comun-
que una parte che ha scaricato sui giovani de-
biti individuali e contraddizioni di sistema. Le

stesse modalità della attività sindacale non so-
no giudicate adeguate alla nuova democrazia
rappresentativa e partecipativa, dei blog, di fa-
cebook o twitter.
E le donne già reclamano una nuova organizza-
zione del lavoro capace di conciliare i tempi di
vita e di lavoro senza passi indietro sul terreno
dei diritti. Il sorpasso di genere che si profila in
Sanità non appare accompagnato da una “rivo-
luzione”, che a parole si proclama, ma che nei
fatti non riesce ad esprimere una diffusa con-
sapevolezza della necessità di un soggetto sin-
dacale coerente col disagio femminile rispetto
agli storici canoni organizzativi in Sanità. Un
soggetto capace, cioè, di un’elaborazione fina-
lizzata a rappresentanza e protagonismo, non
solo verso modelli di lavoro life balanced, ma
anche verso la costruzione di modelli di cura at-
traversati dal pensiero e dall'espressione della
differenza. Un sindacato come l’Anaao Asso-
med non può non tenerne conto.

Il nuovo statuto
I temi che abbiamo avuto il coraggio di assu-
mere all’interno delle nostre linee sindacali in
questi anni esigono ora una compiuta rappre-
sentanza all’interno degli organismi statutari
centrali e regionali, la cui porta principale dob-
biamo aprire. Anche con politiche positive di
quote di rappresentanza verso le quali si posso-

“Le nuove norme che regolano la
contrattazione nel pubblico impiego ci
confermano nel ruolo di prima sigla
sindacale e consegnano una sfida
straordinaria ed una responsabilità ancora
più grande quale quella di rappresentare
tutta la dirigenza sanitaria del Ssn
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2
il nuovo statuto - Anaao assomed

2) R
IP

E
N

S
A

R
E

alla struttura di quegli organism
i le cui funzioni sono

state progressivam
ente lim

itate dal peso della rappresentanza, quali
la S

egreteria nazionale che ha visto crescere il num
ero dei

com
ponenti progressivam

ente indebolendosi nella sua funzione di
organo esecutivo. S

i è voluto rafforzare la S
egreteria nazionale,

calibrandola sulle esigenze del S
egretario nazionale ed esaltandone

la prerogativa di organo esecutivo.
L’E

secutivo N
azionale quindi si configura com

e la struttura di lavoro
del S

egretario nazionale i cui com
ponenti sono da lui stesso

selezionati, in relazione alle principali funzioni operative, senza alcun
vincolo se non la specifica com

petenza.

3) D
A

R
E

 E
V

ID
E

N
Z

A
ad un soggetto sindacale, già nei fatti esistente,

individuando un nuovo organism
o denom

inato D
irezione N

azionale,
vero organo deliberativo e di guida politica dell’A

ssociazione,
com

posto da com
ponenti di diritto, individuati nei segretari regionali,

e da com
ponenti eletti dal congresso nazionale. 

4) TR
A

S
FO

R
M

A
R

E
il C

onsiglio N
azionale in una C

am
era rappresentativa

dell’organizzazione periferica, cui affidare il ruolo di organo
consultivo e propositivo della associazione. La presenza di una quota
dei segretari aziendali in tale organism

o “accorcia” la distanza tra
centro e periferica consentendo una sede di confronto e di scam

bio
di idee ed esperienze.

5)
D

E
FIN

IR
E

il perim
etro delle com

petenze della cariche esecutive di
S

egretario nazionale, regionale ed aziendale attribuendo ad ognuna
di esse la responsabilità prim

aria delle prerogative sindacali in tem
a

di contrattazione, nazionale e decentrata, e della ripartizione dei
distacchi e perm

essi, in coerenza con le norm
e del C

cnl. A
l

S
egretario N

azionale e regionale sono affidate anche com
piti di

vigilanza e verifica sulle attività degli organism
i centrali e periferici,

prevedendo una possibilità di intervento nelle circostanze critiche. 

6)
P

O
R

TA
R

E
a com

pim
ento l’organizzazione dei settori di A

naao
giovani e D

irigenza sanitaria garantendo loro un autonom
ia che

consenta una efficiente agibilità sindacale in risposta alla specificità
dei bisogni dei loro aderenti. P

er ognuno dei settori è stabilito il
principio della selezione nel loro interno dei rappresentanti per il
livello aziendale, regionale e nazionale, con m

odalità che saranno
ulteriorm

ente definite nel R
egolam

ento nazionale. Il num
ero dei

rappresentanti negli organism
i centrali e periferici sarà proporzionale

al num
ero dei loro iscritti.

7)
IN

S
E

R
IR

E
all’interno dello S

tatuto politiche positive in grado di
favorire la partecipazione delle donne m

edico e l’em
ergere di nuovi

dirigenti per dare com
piuta rappresentanza alle politiche di genere.

8)
FA

V
O

R
IR

E
all’interno degli organism

i statutari centrali e periferici lo
scam

bio di esperienze e com
petenze in tem

a di contrattazione ed
organizzazione del lavoro per portare in cam

po gruppi dirigenti nuovi
per genere ed età anagrafica.

il nuovo
statuto
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m
ina di un C

om
m

issario, previo deferim
ento del di-

rigente sospeso alla C
om

m
issione di C

ontrollo. 
2. 

La sospensione perm
ane fino alla decisione assunta

dalla C
om

m
issione di C

ontrollo o, nel caso venga pre-
sentato ricorso, alla decisione assunta dal Presidente
N

azionale con le m
odalità di cui all’art. 20 com

m
a 9. 
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A
rticolo 35

R
iscossione e ripartizione delle quote associative

1. 
Le quote associative sono riscosse in sede centraliz-
zata e ripartite nella percentuale del 50%

 al livello
N

azionale e del 50%
 livello R

egionale. 
2. 

Q
ualora debbano essere deliberate iniziative che com

-
portino spese superiori al 4%

 del bilancio annuale
dell’A

ssociazione, l’E
secutivo N

azionale deve pre-
ventivam

ente inform
are la D

irezione N
azionale.

3. 
La quota di spettanza del livello regionale è utilizza-
ta per attività ed iniziative proprie dei vari livelli de-
centrati ed in particolare per: 
a) fronteggiare le spese necessarie ad assicurare il

funzionam
ento di tutti gli organi regionali; 

b) assicurare il funzionam
ento delle attività del li-

vello aziendale nonché delle attività richieste ai
coordinatori del com

prensorio provinciale, inte-
raziendale e dell’area m

etropolitana, se previsti; 
c) sopportare gli oneri derivanti dalle retribuzioni di

personale assunto dal Segretario N
azionale e di

eventuali consulenti e collaboratori utilizzati per
l’attività istituzionale, ivi com

presi quelli riferiti
ad oneri previdenziali e fiscali. A

 tal fine va tra-
sm

essa al D
ipartim

ento A
m

m
inistrativo, entro il

m
ese in cui si è provveduto al pagam

ento, copia
delle fatture di liquidazioni di consulenti e colla-
boratori perché il dipartim

ento A
m

m
inistrativo

provveda ad effettuare le dovute ritenute fiscali. 
d) finanziare program

m
i di form

azione sindacale e
professionale prom

ossi dall’E
secutivo N

azionale
attraverso gli enti e le strutture collegate.

4. Le quote associative di spettanza dei vari livelli de-
centrati sono assegnate alla Segreteria R

egionale. Le
m

odalità dei flussi di spesa verso le sedi aziendali e/o
altre sedi attivate, sono determ

inate dal C
onsiglio

R
egionale.

A
rticolo 36

R
im

essa alle Segreterie R
egionali o delle P

rovince
autonom

e
1. 

Le R
egioni e le Province autonom

e sono riferim
en-

to istituzionale per i flussi di spesa destinati alle strut-
ture periferiche. 

2. 
L’erogazione dei fondi alle R

egioni ed alle Province
autonom

e e del Settore D
irigenza Sanitaria nella per-

centuale definita ai sensi del precedente articolo 35,
com

m
a 1, e dell’articolo 26 c. 11 è effettuata dal D

i-
partim

ento A
m

m
inistrativo, con accredito autom

a-
tico diretto alle T

esorerie R
egionali e delle Provin-

ce autonom
e, e del Settore D

irigenza Sanitaria entro
il 15 (quindicesim

o) giorno di ciascun m
ese, per l’im

-

porto com
plessivo spettante, in rapporto alle quote

riscosse a carico degli associati del territorio di rife-
rim

ento, detratte le spese già effettuate dal D
iparti-

m
ento A

m
m

inistrativo per conto della R
egione o

Provincia autonom
a o Settore della D

irigenza Sani-
taria. 

3. 
La gestione dei conti correnti in sede periferica av-
viene da parte dei tesorieri regionali previa specifica
delega alla firm

a del Segretario N
azionale e/o del R

e-
sponsabile del D

ipartim
ento A

m
m

inistrativo. La ge-
stione dei conti correnti del Settore della D

irigenza
Sanitaria avviene da parte del proprio T

esoriere na-
zionale, previa specifica delega alla firm

a del Segre-
tario N

azionale e/o del R
esponsabile del D

iparti-
m

ento A
m

m
inistrativo.

4. L’erogazione delle quote di spettanza del livello de-
centrato è sospesa esclusivam

ente nel caso in cui la
Segreteria R

egionale o della Provincia autonom
a o

Settore D
irigenza Sanitaria non provveda alla tra-

sm
issione al D

ipartim
ento A

m
m

inistrativo, nei ter-
m

ini indicati al successivo art. 37, com
m

a 2, del bi-
lancio consuntivo riferito all’anno precedente. 

5. 
L

e erogazioni vanno riprese, anche per le som
m

e
ar�retrate, ad avvenuta elim

inazione dell’inadem
-

pienza.
6. Spetta al C

ollegio dei R
evisori dei C

onti la verifica
dei bilanci consuntivi e dei rendiconti periferici. 

A
rticolo 37

D
ocum

enti contabili: B
ilanci e R

endiconti di P
revi-

sione
1. 

A
l fine di im

postare la politica finanziaria dell’A
sso-

ciazione sono obbligatoriam
ente da adottare: 

a) i rendiconti di previsione regionali e del Settore
D

irigenza Sanitaria;
b) il bilancio preventivo nazionale. 

2. 
E

ntro il 30 novem
bre di ciascun anno, il C

onsiglio
R

egionale, approva il rendiconto di previsione rife-
rito all’anno successivo sulla base dello schem

a al-
l’uopo predisposto dal D

ipartim
ento A

m
m

inistrati-
vo. Il rendiconto di previsione regionale com

prende
il rendiconto della Segreteria R

egionale o della Pro-
vincia autonom

a e se previste, le rendicontazioni pre-
ventive delle articolazioni aziendali e com

prensoria-
li del territorio di com

petenza. 
3. 

Il rendiconto di previsione regionale va trasm
esso al

D
ipartim

ento A
m

m
inistrativo, entro il 15 dicem

bre
successivo, per essere inserito nel bilancio generale
dell’A

ssociazione.
4. E

ntro il 31 gennaio dell’anno di riferim
ento, il C

on-
siglio N

azionale approva, su proposta dell’E
secutivo

N
azionale, il bilancio di previsione dell’A

ssociazio-
ne sulla base dello schem

a all’uopo predisposto. Il bi-
lancio di previsione dell’A

ssociazione com
prende le

previsioni sia dell’E
secutivo N

azionale che delle Se-
greterie R

egionali e del settore della D
irigenza Sani-

taria. Le previsioni per queste ultim
e vanno ricavate

dai rendiconti preventivi regionali ovvero, nel caso
di m

ancato invio in tem
po utile, definite sulla base

delle risultanze dell’ultim
o rendiconto consuntivo

pervenuto all’E
secutivo N

azionale. A
 tal fine, i sin-

goli D
ipartim

enti dell’E
secutivo N

azionale, form
u-

lano, entro il 31 dicem
bre dell’anno precedente, m

o-
tivate proposte al D

ipartim
ento A

m
m

inistrativo, cui
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 d
i C
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rg
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i
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li 
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 S

eg
re
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ri

o 
N

az
io
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le

 d
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l’A
ss

oc
ia
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on

e,
 su

 c
on

-
fo

rm
e 

de
ci

si
on

e 
de

ll’
E

se
cu

ti
vo

 N
az

io
na

le
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el
 c

as
o
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 c
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rr
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i m
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i d

a 
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ic
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l p
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m
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, p
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 so
sp
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si
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l S
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le
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 d

el
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 P
ro

vi
nc

ia
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to
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m
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 A
zi

en
da

le
, d

el
C

oo
rd

in
at

or
e 

Pr
ov

in
ci

al
e 

o 
di

 c
hi

un
qu

e 
ri

co
pr

a 
un

a
ca

ri
ca

 e
le

tt
iv

a 
di

sp
on
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 c
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appropriate e rispettose della dignità del cittadi-
no am

m
alato; 

e) patrocinare e tutelare ad ogni effetto gli associati; 
f) 

prom
uovere l’E

ducazione C
ontinua in M

edicina
ed ogni altra attività di ricerca, elaborazione e pro-
posta nei vari settori di interesse ed operatività
delle professioni operanti nell’am

bito della tute-
la della salute anche attraverso l’attività del C

en-
tro Studi; 

g) consentire la possibilità, sia a livello centrale che
regionale, della istituzione di una o più “struttu-
re finalizzate” alla tutela degli associati con lo sco-
po di sviluppare oltre all’attività di cui alle prece-
denti lettere, l’assistenza degli associati m

edesi-
m

i, esclusa quella in m
ateria fiscale, in ogni set-

tore di interesse della categoria, m
ediante stru-

m
enti ritenuti all’uopo idonei, ivi com

presa l’as-
sunzione, sia diretta che indiretta, di interessen-
ze e partecipazioni in associazioni, enti e società
di ogni tipo, in conform

ità alle finalità istituzio-
nali dell’A

ssociazione;
h) garantire le pari opportunità di accesso, sviluppo

ed esercizio della professione, ivi com
prese le po-

litiche di conciliazione lavoro-fam
iglia, a pre-

scindere dal genere, dall’età, dalle origini geogra-
fiche e sociali, dalla presenza di disabilità, dalle
opinioni politiche, dalle credenze religiose o da-
gli orientam

enti sessuali. 

A
rticolo 5

A
ttività

1.
L’attività dell’A

ssociazione è svolta nei confronti dei
soci, nel rispetto delle finalità istituzionali, a fronte
di versam

enti periodici a titolo di quote o di contri-
buti associativi. In diretta attuazione degli scopi isti-
tuzionali potranno essere richiesti agli associati cor-
rispettivi specifici o quote supplem

entari o m
aggio-

rate, in conform
ità alle disposizioni di cui all’art. 111,

com
m

a 3, del D
.P.R

. 22 dicem
bre 1986 n. 917 e suc-

cessive m
odificazioni. 

2.
L’assistenza a beneficio degli associati è fornita nel-
l’am

bito delle finalità statutarie per il raggiungim
en-

to degli scopi dell’A
ssociazione. In m

ateria di appli-
cazione dei contratti collettivi di lavoro e di legisla-
zione sul lavoro, la stessa assistenza effettuata pre-
valentem

ente agli associati, può essere rivolta anche
nei confronti di terzi dietro pagam

ento di corrispet-
tivi non eccedenti i costi di diretta im

putazione. 
3.

L’A
ssociazione non svolge direttam

ente e per pro-
prio conto attività di assistenza fiscale nei confronti
degli associati né di propaganda, né di prom

ozione
dell’attività esercitata dagli associati stessi, né di ela-
borazione m

eccanografica di dati contabili dell’atti-
vità m

edesim
a. 

4. Le pubblicazioni dell’A
ssociazione sono intese esclu-

sivam
ente a diffondere, senza fine di lucro, gli scopi

statutari e sono distribuite agli associati gratuita-
m

ente o dietro il pagam
ento di un corrispettivo. 

5. 
L’A

ssociazione potrà, in via accessoria, ausiliaria, se-
condaria, strum

entale, in ogni caso m
arginale, svol-

gere attività com
m

erciale esclusivam
ente per il rag-

giungim
ento degli scopi sociali ed il relativo finan-

ziam
ento. L’A

ssociazione destinerà i fondi raccolti
tram

ite tale attività accessoria per la realizzazione

degli scopi sociali.
6. E

ventuali cessioni a terzi a titolo oneroso concerno-
no esclusivam

ente proprie pubblicazioni distribuite
prevalentem

ente agli associati stessi, in conform
ità

alle finalità istituzionali, ai sensi dell’art. 111, com
m

a
3, del D

.P.R
. 22 dicem

bre 1986 n. 917 e successive m
o-

dificazioni. Le cessioni di pubblicazioni a terzi aven-
ti ad oggetto i contratti collettivi di lavoro possono
essere effettuate anche in deroga al com

m
a 3 dell’art.

111 del D
.P.R

. 22 dicem
bre 1986 n. 917 e successive

m
odificazioni. 

7. 
L’A

ssociazione non esercita le attività indicate nel
com

m
a 4 dell’art.111 del D

.P.R
. 22 dicem

bre 1986 n.
917, né quelle di cui all’articolo 4, com

m
a 5, del D

.P.R
.

26 ottobre 1972 n. 633 e successive m
odificazioni. 

8. C
ostituiscono altresì entrate dell’A

ssociazione: 
a) entrate derivanti da prestazioni di servizi con-

venzionati;
b) proventi delle cessione di beni e servizi agli asso-

ciati e a terzi, anche attraverso lo svolgim
ento di

attività econom
iche di natura com

m
erciale svol-

te in m
aniera ausiliaria e sussidiaria e com

unque
finalizzate al finanziam

ento dell’A
ssociazione per

il raggiungim
ento degli scopi istituzionali;

c) entrate derivanti da iniziative prom
ozionali fina-

lizzate al proprio finanziam
ento;

d) ogni altra entrata com
patibile con le finalità del-

l’A
ssociazione e di prom

ozione della figura del di-
rigente m

edico e sanitario.
9. Le eventuali donazioni o lasciti in denaro o in natu-

ra, i contributi, le sovvenzioni, nonché ogni altro be-
ne pervenuto all’A

ssociazione saranno im
piegati in

m
odo esclusivo nell’esercizio dell’attività istituzio-

nale, per la realizzazione delle finalità stabilite dallo
Statuto. 

Le stesse sono assunte a titolo di liberalità e non costi-
tuiscono controprestazioni di cessioni di beni o presta-
zioni di servizi effettuati dall’A

ssociazione salvo i casi di
raccolte pubbliche effettuate occasionalm

ente, in con-
com

itanza di celebrazioni, ricorrenze o cam
pagne di sen-

sibilizzazione. In tali casi potranno essere effettuate an-
che offerte di beni di m

odico valore o servizi ai sovven-
tori, in conform

ità alle disposizioni contenute nell’arti-
colo 108, com

m
a 2 bis, del D

PR
 22 dicem

bre 1986, n. 917
e successive m

odificazioni.

C
A

P
O

 II
IL C

O
N

G
R

E
SSO

 N
A

Z
IO

N
A

LE

A
rticolo 6

C
om

posizione e com
petenze

1. 
M

assim
o organo deliberativo dell’A

ssociazione è il
C

ongresso N
azionale. 

2. 
E

sso è costituito: 
a) dai delegati R

egionali e delle Province autonom
e

in num
ero di 2 (due) per ogni R

egione e Provin-
cia A

utonom
a; 

b) a questi si aggiungono delegati in m
isura di 1 (uno)

ogni 150 (centocinquanta) iscritti o frazione per
ogni R

egione e Provincia autonom
a;

c) si aggiungono alle lettere a) e b) i rappresentanti
dei settori in num

ero proporzionale al num
ero dei

loro iscritti. 

�
�
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��
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�
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presentativa periferica a quella istituzionale regio-
nale con conseguente verifica di congruità della C

om
-

m
issione di C

ontrollo.
A

pprova adattam
enti e soluzioni organizzative per

m
igliorare le strategie sindacali volte ad una m

igliore
presenza territoriale, di partecipazione e di ascolto,
per essere di valido supporto agli organi trattanti. 

3. 
Sono organi attivabili:
a)

C
oordinatore provinciale o di area vasta, di baci-

no o di area m
etropolitana; 

b)
consiglio provinciale o di area vasta o di area m

e-
tropolitana;

c)
il Segretario di m

acro-azienda;
d)

i responsabili territoriali all’interno della m
acro

azienda 
e)

fiduciario di ospedale o di area territoriale;
Le m

odalità di istituzione degli organi attivabili sono
contenute nel R

egolam
ento N

azionale.
4. Sono organi a livello aziendale:

a)
l’A

ssem
blea A

ziendale: è costituita da tutti gli
iscritti ed è com

petente ad eleggere la segreteria
A

ziendale, com
ponenti del C

onsiglio A
ziendale,

se previsto, ed i delegati al C
ongresso R

egionale.
b)

la Segreteria A
ziendale è costituita da un m

inim
o

di 5 (cinque) com
ponenti com

preso il Segretario
A

ziendale, di cui alm
eno un rappresentante del

Settore D
irigenza Sanitaria e del Settore A

naao
G

iovani nella figura del relativo responsabile, ov-
vero in proporzione alla rispettiva quota di rap-
presentanza e costituisce l'organo esecutivo a li-
vello aziendale. 

c)
il Segretario A

ziendale: è eletto, insiem
e al suo vi-

ce e alla restante segreteria dall’A
ssem

blea A
zien-

dale E
lettiva con le m

odalità indicate nel R
egola-

m
ento N

azionale ed ha la rappresentanza del-
l’A

ssociazione all’interno dell’A
zienda ed è com

-
petente a rapportarsi con la Parte Pubblica ai va-
ri livelli istituzionali, a coordinare e guidare l’or-
ganizzazione e l’attività com

plessiva del livello
aziendale.
- 

definisce la com
posizione delle delegazioni che

rappresentano l’A
ssociazione nella contratta-

zione decentrata, e l’elenco degli iscritti abili-
tati all’utilizzo dei perm

essi sindacali;
- 

può integrare la delegazione alla contrattazio-
ne decentrata con dirigenti della A

ssociazione
facenti parte degli organism

i statutari territo-
riali o regionali e, se am

m
essi alla trattativa, con

dirigenti nazionali o esperti del settore; 
- 

dispone in via esclusiva del potere di firm
a dei

contratti integrativi aziendali e degli atti ne-
goziali aziendali;

- 
è titolare in via prioritaria di tutte le preroga-
tive sindacali aziendali;

- 
dispone, di intesa con la Segreteria aziendale,
la ripartizione dei perm

essi sindacali azienda-
li assicurandone una equa distribuzione, te-
nendo conto delle necessità aziendali, nonché
di quelle dei dirigenti sindacali della propria
azienda chiam

ati a rivestire cariche associati-
ve a livello territoriale, regionale e nazionale;

- 
può delegare, di intesa con la Segreteria azien-
dale, la responsabilità della contrattazione ad
altro com

ponente la Segreteria aziendale o ad

altro iscritto della azienda;
- 

inform
a il Segretario R

egionale della convo-
cazione, dell’andam

ento e degli esiti della con-
trattazione decentrata.
In caso di m

ancanza del Segretario aziendale
per dim

issioni, m
ancata elezione o a qualun-

que altro titolo, ivi com
presa la m

ancanza di
iscritti, subentra a pieno titolo il segretario re-
gionale o suo delegato.

5. 
Sono organi a livello regionale:
a) il C

ongresso R
egionale o delle Province autonom

e
è com

posto dai delegati aziendali, nel num
ero di

1 ogni 50 (cinquanta) iscritti o sua frazione ovve-
ro con un rapporto che, com

unque, consenta di
raggiungere alm

eno il num
ero di 20 (venti) dele-

gati ed è com
petente ad eleggere i com

ponenti
del C

onsiglio N
azionale di nom

ina regionale, i de-
legati al C

ongresso N
azionale, parte dei com

po-
nenti del C

onsiglio R
egionale; ad essi si aggiun-

gono i delegati di ciascun Settore in base al m
e-

desim
o criterio di proporzionalità num

erica.
b)

il C
onsiglio R

egionale o delle Province autonom
e

è costituito:
- 

dai Segretari aziendali o interaziendali, se esi-
stenti,

- 
da un num

ero di com
ponenti eletti dal C

on-
gresso R

egionale che non sia inferiore a 5 (cin-
que) e superiore a 15 (quindici); 

- 
un num

ero di com
ponenti dei settori in base

al num
ero dei loro iscritti ed in proporzione al

num
ero dei com

ponenti il C
onsiglio con le m

o-
dalità indicate nel R

egolam
ento N

azionale.
H

a com
piti di indirizzo politico sindacale regio-

nale; approva o m
odifica il R

endiconto R
egiona-

le; approva la sfiducia agli organi esecutivi della
R

egione secondo le m
odalità indicate nel R

ego-
lam

ento N
azionale.

c) la Segreteria R
egionale o della Provincia autono-

m
a: è costituita da un m

inim
o di 5 (cinque) com

-
ponenti com

preso il Segretario R
egionale o della

Provincia autonom
a, di cui alm

eno 1 (uno) appar-
tenente al settore dirigenza sanitaria ed A

naao
G

iovani, e tra i quali deve essere indicato il vice
segretario ed il responsabile am

m
ini�stra�tivo,

eletti dal C
ongresso R

egionale o della Provincia
autonom

a con le m
odalità indicate nel R

egola-
m

ento nazionale.
C

ostituisce l'organo esecutivo a livello regionale.
d) il Segretario R

egionale: è eletto dal C
ongresso R

e-
gionale; ha la rappresentanza dell'A

ssociazione a
qualsiasi livello regionale ed è com

petente a rap-
portarsi con i vari livelli istituzionali per coordi-
nare e guidare l'organizzazione e l'attività com

-
plessiva del livello regionale;
- 

definisce la com
posizione delle delegazioni,

che rappresentano l’A
ssociazione e l’elenco de-

gli iscritti abilitato all’utilizzo dei perm
essi sin-

dacali;
- 

può integrare la delegazione con dirigenti del-
l’A

ssociazione facenti parte degli organism
i

statutari a livello nazionale o esperti del set-
tore ferm

o restando le prerogative esclusive
del capo delegazione in m

ateria di sottoscri-
zione degli atti negoziali;
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il nuovo statuto - Anaao assomed

g) delibera, con la m
aggioranza qualificata dei due

terzi degli iscritti all’A
ssociazione, l’eventuale scio-

glim
ento dell’A

ssociazione e decide la devoluzio-
ne del patrim

onio in conform
ità alle disposizioni

legislative vigenti; 
h) dibatte e stabilisce le linee politiche dell’A

ssocia-
zione su tutti i cam

pi di attività e rappresentati-
vità. 

2. 
A

ll’inizio dei lavori, il C
ongresso N

azionale provve-
de ad eleggere: 
- il Presidente del C

ongresso e l’U
fficio di Presidenza; 

-la C
om

m
issione Elettorale per la V

erifica dei Poteri; 
- la C

om
m

issione per lo Statuto. 
3. 

Il Presidente del C
ongresso è eletto per alzata di m

a-
no su proposta del Segretario N

azionale. H
a il com

-
pito di coordinare i lavori congressuali, secondo quan-
to indicato nel program

m
a ufficiale. 

4. A
ll’U

fficio di Presidenza vengono designati alm
eno

5 (cinque) iscritti all’A
ssociazione proposti dal Pre-

sidente del C
ongresso ed approvati dall’A

ssem
blea

per alzata di m
ano. Q

uesti coadiuvano nella sua fun-
zione il Presidente del C

ongresso. 
5. 

La C
om

m
issione E

lettorale e per la V
erifica dei Po-

teri, costituita da alm
eno 3 (tre) com

ponenti è pro-
posta dall’U

fficio di Presidenza del C
ongresso ed ap-

provata dall’A
ssem

blea sem
pre per alzata di m

ano. 
6. La C

om
m

issione per lo Statuto è com
posta: 

a) dal Presidente della A
ssociazione, che convoca,

presiede e ne coordina i lavori; 
b) dal Presidente della C

om
m

issione di C
ontrollo; 

c) da un com
ponente per ciascuna R

egione e Pro-
vincia autonom

a, su indicazione del Segretario
R

egionale o della Provincia autonom
a, tra i dele-

gati o tra i partecipanti di diritto e dal C
oordina-

tore dei R
egionali della D

irigenza Sanitaria;
d) dai R

esponsabili N
azionali della D

irigenza Sani-
taria e di A

naao G
iovani.

7. 
La C

om
m

issione raccoglie le proposte di m
odifica

dello Statuto avanzate dagli organi statutari del livello
centrale e periferico alla apertura del C

ongresso, com
-

prese quelle elaborate da apposita C
om

m
issione isti-

tuita dal C
onsiglio N

azionale alm
eno 90 (novanta)

giorni prim
a del C

ongresso N
azionale, le esam

ina, le
discute, eventualm

ente le approva a m
aggioranza dei

2/3 (due terzi). Lo Statuto viene presentato al C
on-

gresso, in apposita sessione plenaria, perché delibe-
ri in via definitiva. I delegati possono presentare al-
l’U

fficio di Presidenza, nei tem
pi previsti dal C

on-
gresso, m

odifiche allo Statuto con un num
ero di vo-

ti congressuali pari o superiore al 30%
. 

A
rticolo 9

M
odalità per le votazioni

1.
Il C

ongresso, salvo diversa specifica previsione sta-
tutaria, delibera a m

aggioranza assoluta degli iscritti
rappresentati. Le votazioni hanno luogo a scrutinio
segreto quando si tratti di esprim

ere giudizi su per-
sone o di procedere all’elezione dei m

em
bri effettivi

degli organi dell’A
ssociazione; negli altri casi le m

o-
dalità di espressione del voto sono decise dall’U

ffi-
cio di Presidenza. 

2. 
N

el caso di votazioni a scrutinio segreto, a ciascun
delegato verranno fornite schede a “voti cum

ulativi”
pari al num

ero dei voti che al singolo delegato sono

stati attribuiti dalla C
om

m
issione V

erifica Poteri; su
ciascuna scheda di votazione non possono essere ri-
portati nom

inativi in m
isura superiore al num

ero de-
gli eleggendi. N

egli altri casi le votazioni avverranno
per appello delle R

egioni e delle Province autonom
e

ed i delegati voteranno dichiarando ed esibendo con-
tem

poraneam
ente il num

ero dei voti ad essi attri-
buiti. Il conteggio dei voti in questo caso è tenuto da
2 (due) com

ponenti dell’U
fficio di Presidenza. 

A
rticolo 10

R
iferim

ento iscritti
C

iascuna R
egione e P

rovincia autonom
a partecipa al

C
ongresso N

azionale con un num
ero di voti pari agli

iscritti in regola con le quote sociali fino al 60° giorno
successivo alla data di deliberazione del C

onsiglio N
a-

zionale di cui all’art. 7, c. 1, così com
e risultanti al D

i-
partim

ento A
m

m
inistrativo.

T
IT

O
L

O
 II

L’O
R

G
A

N
IZ

Z
A

Z
IO

N
E

 C
E

N
T

R
A

LE

C
A

P
O

 I
O

R
G

A
N

I D
E

LL’A
SSO

C
IA

Z
IO

N
E

 C
E

N
T

R
A

LE

A
rticolo 11

G
eneralità

1. 
Sono organi dell'A

ssociazione al livello nazionale:
a)

C
ongresso N

azionale
b)

Presidente N
azionale 

c)
Segretario N

azionale
d)

E
secutivo N

azionale
e)

D
irezione N

azionale
f)

C
onsiglio N

azionale
g)

C
om

m
issione di C

ontrollo
h)

C
ollegio dei R

evisori dei C
onti 

i)
Settore D

irigenza sanitaria.
j)

C
onferenza Perm

anente dei Segretari R
egionali

e delle Province autonom
e

2. 
I com

ponenti degli organi di cui ai punti da b) ad i)
partecipano ai consigli regionali e/o delle province
autonom

e e ai consigli aziendali di appartenenza, con
diritto di parola e non di voto.

A
rticolo 12

Il P
residente ed il V

ice P
residente dell'A

ssociazione
1. Il Presidente ed il V

ice Presidente vengono eletti dal
C

ongresso con le m
odalità indicate all'art. 13, com

-
m

a 1. 
2. Il Presidente:

- rappresenta l'unità dell'A
ssociazione ed è il garan-

te istituzionale della corretta applicazione del pre-
sente Statuto, del R

egolam
ento N

azionale non-
ché dell'esecuzione delle deliberazioni del C

on-
gresso N

azionale;
- 

m
edia la com

posizione dei conflitti;
- 

partecipa ai lavori dell’E
secutivo N

azionale, ai la-
vori della D

irezione N
azionale e del C

onsiglio N
a-

zionale senza diritto di voto; 
- 

convoca ed insedia il C
ongresso N

azionale se-
condo le m

odalità previste dal presente Statuto.
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A
rticolo 22

C
onferenza perm

anente dei Segretari R
egionali e

delle P
rovince autonom

e
1. 

La C
onferenza Perm

anente dei Segretari R
egionali

e delle Province autonom
e è costituita dai Segretari

R
egionali e delle Province autonom

e e da una rap-
presentanza proporzionale dei referenti regionali del-
la D

irigenza Sanitaria. 
2. 

È
 organo di collegam

ento operativo tra di essi.
3. 

N
ella seduta di insediam

ento procede, con una sola
votazione, alla elezione del C

oordinatore e del suo
V

ice. I Segretari R
egionali e delle Province autono-

m
e, ai fini esclusivi della suddetta elezione, si espri-

m
ono con un num

ero di voti pari a quello dei rispet-
tivi C

onsiglieri N
azionali con diritto di voto. 

4. L
a C

onferenza P
erm

anente è convocata, con tra-
sm

issione dell’O
rdine del G

iorno, dal Segretario N
a-

zionale, o dal suo C
oordinatore.

5. 
Il R

egolam
ento N

azionale di cui all’articolo 3, defi-
nisce le m

odalità e le procedure di attività, di for-
m

ulazione e trasm
issione dei pareri all’E

secutivo N
a-

zionale. 

C
A

P
O

 II
ST

R
U

T
T

U
R

E
 D

I SU
PPO

R
T

O
 

A
SSE

M
B

LE
A

 D
E

I SE
G

R
E

T
A

R
I A

Z
IE

N
D

A
LI,

C
E

N
T

R
O

 ST
U

D
I

A
rticolo 23

L’A
ssem

blea dei Segretari aziendali
1. 

L’A
ssem

blea dei Segretari aziendali e, ove esistenti,
dei C

oordinatori dei com
prensori provinciali, inte-

raziendali e delle aree m
etropolitane è convocata dal

Segretario N
azionale, che ne coordina i lavori. 

A
rticolo 24

C
entro Studi: com

petenze ed organizzazione
1. Il C

entro Studi: 
a) opera su incarico dell’E

secutivo N
azionale e/o del

C
onsiglio N

azionale e in coordinam
ento con gli

stessi; 
b) svolge attività di ricerca e studio su progetti rela-

tivi alla struttura, organizzazione e funzionam
en-

to del sistem
a sanitario, anche in rapporto alle spe-

cifiche realtà regionali, nazionali e internazionali; 
c) opera com

e m
om

ento istruttorio degli organi di-
rigenti in relazione alle scelte strategiche di valo-
rizzazione professionale degli iscritti.

2. 
Il C

entro Studi svolge la propria attività nel cam
po

della ricerca e della E
ducazione C

ontinua in M
edi-

cina (E
C

M
). 

3. 
Il R

esponsabile del C
entro Studi è nom

inato dal Se-
gretario N

azionale. 
4. L’istituzione, l’articolazione e la strutturazione del

C
entro Studi sono definiti dall’E

secutivo N
azionale

che ne indica il relativo budget di spesa. 

C
A

P
O

 III
I SE

T
T

O
R

I

A
rticolo 25

Settore A
naao G

iovani
1. 

È
 costituito a livello nazionale, regionale e azienda-

le un’articolazione organizzativa di iscritti denom
i-

nata Settore A
naao G

iovani. E
sso com

prende iscrit-
ti, di età non superiore ai 40 anni in: rapporto di la-
voro dipendente a tem

po indeterm
inato, rapporto

di lavoro dipendente a tem
po determ

inato, conven-
zionati, rapporto di lavoro atipico, dottorandi, asse-
gnisti, rapporto di form

azione-lavoro, contrattisti,
m

edici in form
azione specialistica.

Il lim
ite di età potrà essere superato, nel lim

ite di un
solo m

andato, qualora si ricoprano cariche naziona-
li, regionali e aziendali.

2. 
Il Settore A

naao G
iovani è costituito all’interno di

A
naao A

ssom
ed ed è caratterizzato da un livello di

autonom
ia organizzativa. 

3. 
Il Settore potrà beneficiare di specifici finanziam

enti,
per iniziative finalizzate ad attività sindacali e dopo
approvazione dell’E

secutivo N
azionale.

4. A
d ogni livello N

azionale, R
egionale ed A

ziendale il
Settore ha proprie rappresentanze proporzionali al-
l’interno degli organi e propri R

esponsabili, designa-
ti dagli iscritti. In particolare A

naao G
iovani si co-

stituirà com
e articolazione periferica per aree geo-

grafiche in coordinam
enti regionali e aziendali che

rispondono al referente nazionale.
5. 

Il R
egolam

ento N
azionale individua le specifiche

m
odalità, per la com

posizione, organizzazione ed ele-
zione delle rappresentanze di ciascuna articolazione
a livello nazionale, regionale ed aziendale, com

preso
i rappresentanti all’interno degli organi di cui al pre-
sente Statuto.

A
rticolo 26

Settore della D
irigenza Sanitaria

1. 
È

 istituito il Settore D
irigenza Sanitaria A

naao A
s-

som
ed.

2.
Il Settore è responsabile delle attività organizzative
specifiche delle categorie rappresentate, anche al-
l’interno della più generale attività rappresentativa
di A

naao A
ssom

ed, con autonom
ia riferita agli aspet-

ti peculiari professionali e legislativi, e ciò ai fini del-
la specifica ed ottim

ale tutela professionale delle ca-
tegorie che vi affluiscono.

3. 
Il Settore D

irigenza Sanitaria com
prende la rappre-

sentanza della dirigenza dei ruoli sanitario, profes-
sionale e tecnico delle A

.R
.P.A

. 
4. Il Settore D

irigenza Sanitaria è caratterizzato da un
livello di autonom

ia organizzativa ed am
m

inistrati-
va com

unque all’interno dell’unico bilancio.
5. 

Il Settore si configura com
e organo dell’A

ssociazio-
ne, integra quelli previsti all’art. 11, ed è costituito a
livello nazionale dal R

esponsabile N
azionale di Set-

tore, dal D
irettivo N

azionale, com
posto da sette com

-
ponenti com

preso il V
icario e dal R

esponsabile A
m

-
m

inistrativo. A
lle riunioni della direzione N

aziona-
le del Settore è invitato il Segretario N

azionale.
6. A

d ogni livello regionale ed aziendale è previsto un
R

esponsabile del Settore che si configura com
e or-

gano ai fini del godim
ento dei diritti sindacali.
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il nuovo statuto - Anaao assomed

a) il D
ipartim

ento A
m

m
inistrativo ha il com

pito di
assum

ere le responsabilità della cassa dell’A
sso-

ciazione con conseguente potere di “firm
a” di tut-

ti i docum
enti contabili, del coordinam

ento del-
le T

esorerie decentrate, di instaurare rapporti con
Istituti B

ancari, richiedere affidam
enti, rilascia-

re fideiussioni e costituire garanzie reali anche nei
confronti di terzi, nell'am

bito esclusivo dell'atti-
vità istituzionale e per la realizzazione delle fina-
lità stabilite dal presente Statuto, nonché di pro-
porre, annualm

ente, al C
onsiglio N

azionale per
l’approvazione, i bilanci, preventivo e consunti-
vo, ed, al C

ongresso N
azionale, il bilancio con-

suntivo del quadriennio previo esam
e ed appro-

vazione del C
ollegio dei R

evisori dei C
onti.

b) il D
ipartim

ento O
rganizzativo ha il com

pito di
curare le varie attività logistico-organizzative e di
propaganda a livello nazionale, di provvedere al
collegam

ento funzionale degli organi centrali e di
attivare ogni iniziativa atta al coordinam

ento ope-
rativo dell'A

ssociazione.
7. 

T
utte le com

unicazioni dei D
ipartim

enti ai quadri
dirigenti, agli iscritti ed a terzi, salvo casi ecceziona-
li ed escluse quelle per il D

ipartim
ento am

m
inistra-

tivo delle attività connesse ai m
ovim

enti finanziari,
vengono inoltrate, previa controfirm

a del Segretario
N

azionale, attraverso il D
ipartim

ento O
rganizzati-

vo al fine di centralizzare l'archivio ed uniform
are

m
etodi e m

ezzi d'inform
azione.

8. I R
esponsabili dei D

ipartim
enti relazionano perio-

dicam
ente all’E

secutivo N
azionale sulle attività svol-

te e presentano all'inizio di ciascun esercizio finan-
ziario una ipotesi program

m
atica nella quale venga,

tra l'altro, evidenziato l'onere presunto per lo svolgi-
m

ento dei com
piti di rispettiva com

petenza.
9. Le m

odalità di decadenza dei com
ponenti dell’E

se-
cutivo sono contenute nel R

egolam
ento N

azionale.

A
rticolo 15

L
a D

irezione N
azionale

1. 
La D

irezione N
azionale è organo di indirizzo politi-

co e deliberativo tranne che in m
ateria di bilancio.

La D
irezione N

azionale è convocata e presieduta dal
Segretario N

azionale.
2.

A
ssum

e le proprie determ
inazioni attraverso m

o-
zioni, ordini del giorno, risoluzioni politiche ed in-
terpellanze agli organi dell’A

ssociazione.
3. 

È com
posta da 30 (trenta) com

ponenti eletti dal C
on-

gresso N
azionale su lista unica nazionale sottoscrit-

ta da un num
ero dei delegati che rappresenti alm

eno
il 25%

 dei voti e presentata all’U
fficio di Presidenza

alm
eno tre ore prim

a dell’orario stabilito per l’inizio
delle votazioni. Il num

ero dei com
ponenti il Settore

di D
irigenza Sanitaria presenti nella lista è definito

dal rap�porto iscritti del settore e quorum
 naziona-

le (num
ero iscritti totali /30). 

4.
Sono inoltre com

ponenti di diritto il Segretario N
a-

zionale, l’E
secutivo N

azionale, il R
esponsabile N

a-
zionale A

naao G
iovani e del settore della D

irigenza
Sanitaria, i Segretari R

egionali e delle Provincie au-
tonom

e ed il C
oordinatore dei referenti regionali del-

la D
irigenza Sanitaria.

Partecipano senza diritto di voto il Presidente N
a-

zionale, il Presidente del C
onsiglio N

azionale, il Pre-

sidente della C
om

m
issione di C

ontrollo, il Presidente
del C

ollegio dei R
evisori dei C

onti, gli ex Segretari
N

azionali e gli ex P
residenti N

azionali, se ancora
iscritti.

5. 
La D

irezione N
azionale può dar vita a com

m
issioni

e a gruppi di lavoro interni per organizzare la propria
attività.

6. I requisiti per la eleggibilità sono contenuti nel R
e-

golam
ento N

azionale.

A
rticolo 16

Il C
onsiglio N

azionale: com
posizione

1. Il C
onsiglio N

azionale, resta in carica quattro anni ed
è com

posto:
a) da R

appresentanti R
egionali e delle Province au-

tonom
e nel num

ero m
assim

o di 42 (quarantadue).
Q

uesti vengono eletti dai C
ongressi R

egionali e
delle Province autonom

e, secondo le m
odalità pre-

viste dal R
egolam

ento N
azionale in num

ero di 1
(uno) per ogni quoziente intero e di ulteriore 1
(uno) per i resti più alti (com

parati a livello na-
zionale) derivanti dal rapporto: N

um
ero Iscritti

R
egionali/quorum

 N
azionale, fino alla concor-

renza del num
ero m

assim
o com

e sopra determ
i-

nato. Il quorum
 N

azionale è definito dal rappor-
to N

um
ero Iscritti N

azionale/42 (N
.I.N

/42).
b) da un Segretario aziendale in rappresentan�za di

ciascuna R
egione, ad eccezione delle R

egioni o
Provincie autonom

e in cui sussiste una sola azien-
da, eletti dai C

ongressi regionali, e da un rappre-
sentante aziendale delle A

.R
.P.A

. e da un rappre-
sentante aziendale degli Istituti Z

ooprofilattici
eletti tra gli iscritti in ciascuna area professiona-
le. Le m

odalità di elezione sono previste nel re-
golam

ento nazionale
2. 

A
 tal fine l’E

secutivo N
azionale, di concerto con la

C
om

m
issione di C

ontrollo, com
unica ai Segretari

R
egionali e delle Province autonom

e entro il 60 (ses-
santesim

o) giorno che precede l’inizio del C
ongres-

so N
azionale, gli atti e le determ

inazioni relative al
num

ero degli eleggibili, suddivisi tra dirigenti m
edi-

ci e sanitari sulla base degli elenchi depositati e veri-
ficati presso il D

ipartim
ento A

m
m

inistrativo. 
In caso di C

ongressi R
egionali/Provinciali straordi-

nari va m
antenuto lo stesso num

ero di eleggibili in-
dipendentem

ente dal num
ero degli iscritti.

3. 
Partecipano al C

onsiglio N
azionale, in via ordinaria:

a) il Segretario N
azionale ed i com

ponenti dell’E
se-

cutivo N
azionale;

b) la D
irezione N

azionale;
c) il Presidente N

azionale dell’A
ssociazione;

d) il Presidente del C
ollegio dei R

evisori dei C
onti;

e) il Presidente della C
om

m
issione di C

ontrollo;
f) i C

onsiglieri aggiunti in num
ero m

assim
o di 7 (set-

te) su proposta del Segretario N
azionale o di 1/3

(un terzo) degli aventi diritto al voto del C
onsi-

glio N
azionale. T

ale integrazione è finalizzata al-
l’acquisizione di rappresentanze professionali m

e-
diche e sanitarie ritenute utili nell’am

bito del C
on-

siglio N
azionale stesso. I C

onsiglieri di cui sopra
devono essere iscritti all’A

ssociazione;
g) un rappresentante eletto nei C

ongressi di ciascu-
na R

egione o Provincia A
utonom

a che non rag-
giunga nessun quorum

 previsto dal com
m

a 1, let-

�
�
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tera a) del presente articolo.
4. Il C

onsiglio N
azionale è insediato dal Segretario N

a-
zionale entro 45 (quarantacinque) giorni dalla con-
clusione del C

ongresso N
azionale per procedere al-

le nom
ine di propria com

petenza. 

A
rticolo 17

Il C
onsiglio N

azionale: com
petenze

1. 
Il 

C
onsiglio 

N
azionale, 

subordinatam
ente 

al
C

on�gresso N
azionale ed entro le linee da esso fis-

sate, svolge funzioni propositive, consultive e di ve-
rifica in m

ateria di indirizzo della politica nazionale
dell’A

ssociazione. 
È

 l’organo deliberativo in m
ateria di bilancio: appro-

va il bilancio preventivo generale dell'A
ssociazione

entro il 31 gennaio ed il bilancio consuntivo entro il
30 giugno.
Solo i com

ponenti eletti di cui ai punti a), b) del com
-

m
a 1 dell’art. 16 esercitano diritto di voto per il bi-

lancio.
2. 

Il C
onsiglio N

azionale è altresì com
petente a:

a) eleggere, al suo interno, a m
aggioranza assoluta dei

suoi com
ponenti, il Presidente del C

onsiglio N
a-

zionale che partecipa ai lavori della D
irezione N

a-
zionale ed un V

ice Presidente;
b) eleggere i com

ponenti ed i relativi coordinatori
delle C

om
m

issioni di cui all'articolo 19;
c) eleggere i com

ponenti (due titolari e due supplenti)
per lo svolgim

ento delle funzioni di garanzia di
cui all'art. 20 com

m
a 9 del presente Statuto;

d) deliberare la convocazione del C
ongresso ordi-

nario o straordinario com
e previsto dall’art. 7;

e) farsi prom
otore di ogni iniziativa atta al raggiun-

gim
ento degli scopi dell'A

ssociazione secondo le
indicazioni del C

ongresso;
f) 

organizzarsi in C
om

m
issioni di lavoro;

g) determ
inare l'am

m
ontare delle quote associative,

su proposta dell’E
secutivo N

azionale, even-
tual�m

ente in entità diversa in relazione alle varie
categorie di iscritti di cui all'art. 1, com

m
i 2 e 3;

h) destinare, su richiesta dell’E
secutivo N

azionale,
risorse econom

iche previo specifico stanziam
en-

to autorizzato a titolo di contributo ad enti, as-
sociazioni e società aventi per scopo l'elevazione
culturale, pro�fessionale, scientifica, socio-eco-
nom

ica dei m
edici e dirigenti sanitari aventi di-

ritto nonché la prom
ozione di form

e di previdenza
integrativa, la gestione dell'istituto di patronato
e di assistenza sociale;

i) 
m

odificare il R
egolam

ento N
azionale a m

aggio-
ranza assoluta, su proposta dell’E

secutivo N
azio-

nale o del 30%
 dei com

ponenti del C
onsiglio N

a-
zionale.

j) 
V

otare la sfiducia al Segretario nazionale ed al-
l’E

secutivo. In tale evenienza hanno diritto di vo-
to i com

ponenti eletti di cui alle lettere a), b) del
com

m
a 1 dell’art. 16, i com

ponenti della D
irezio-

ne N
azionale ad eccezione del Segretario N

azio-
nale e dell’E

secutivo.
3. 

C
ura i rapporti con Società, E

nti ed A
ssociazioni di-

retti alla diffusione ed al confronto nonché al soste-
gno delle finalità statutarie, senza scopo di lucro.

A
rticolo 18

C
onsiglio N

azionale: convocazione e votazioni
1. 

Il C
onsiglio N

azionale è convocato dal proprio Pre-
sidente su sua iniziativa, nonché, entro 30 (trenta)
giorni da quando la Segreteria N

azionale ne faccia
esplicita richiesta, corredata con le indicazioni degli
argom

enti da trattare; ovvero su richiesta di alm
eno

un terzo dei suoi com
ponenti con diritto di voto. 

2. 
L’avviso di convocazione, corredato dall’ordine del
giorno dei lavori, deve pervenire agli interessati al-
m

eno 8 (otto) giorni prim
a della data di convocazio-

ne. In casi di particolare urgenza è am
m

essa la con-
vocazione a m

ezzo telegram
m

a o chiam
ata telefoni-

ca diretta o altri sistem
i telem

atici con riscontro, pur-
ché la stessa pervenga alm

eno tre giorni prim
a della

data di convocazione. 
3. 

Il Presidente del C
onsiglio N

azionale, al fine di as-
solvere ai com

piti di cui al presente articolo, nonché
relativam

ente alla verbalizzazione delle sedute e de-
gli atti deliberativi, si avvale della struttura del D

i-
partim

ento O
rganizzativo. 

4. Il C
onsiglio N

azionale è valido con la presenza di al-
m

eno la m
età più uno dei com

ponenti aventi diritto
al voto. 

5. 
Le votazioni riguardanti persone vengono effettua-
te a scrutinio segreto ed a m

aggioranza sem
plice dei

presenti. 
6. Le votazioni per le altre attribuzioni statutarie ven-

gono effettuate per appello nom
inale ed a m

aggio-
ranza sem

plice dei presenti. 
7. 

Salvo quanto previsto al successivo articolo 34 per i
Segretari R

egionali e delle province autonom
e, ogni

com
ponente elettivo può delegare un altro com

po-
nente elettivo. E

’ am
m

essa una sola delega.

A
rticolo 19

C
onsiglio N

azionale: C
om

m
issioni

1. 
Su propria iniziativa o su proposta dell’E

secutivo N
a-

zionale il C
onsiglio N

azionale può decidere l’istitu-
zione di C

om
m

issioni per obiettivi afferenti a setto-
ri di attività di particolare interesse per l’A

ssociazio-
ne e nom

inare i rispettivi com
ponenti, di norm

a 5
(cinque) per ciascuna C

om
m

issione. 
2. 

Le C
om

m
issioni sono insediate dal Presidente del

C
onsiglio N

azionale e sono coordinate e convocate
dal R

esponsabile di norm
a individuato tra i com

po-
nenti dell’E

secutivo N
azionale e si riuniscono ordi-

nariam
ente in occasione delle riunioni del C

onsiglio
N

azionale. 
3. 

Le C
om

m
issioni possono essere integrate da esper-

ti del settore o da associati non facenti parte del C
on-

siglio N
azionale. 

A
rticolo 20

L
a C

om
m

issione di C
ontrollo

1. 
La C

om
m

issione di C
ontrollo è costituita da 7 (set-

te) com
ponenti, di cui uno dirigente sanitario, no-

m
inati dal C

ongresso N
azionale con le m

odalità de-
finite dall'articolo 8, com

m
a 1, lettera d)

2. 
A

ll’interno dei suoi com
ponenti, la C

om
m

issione
elegge, a m

aggioranza sem
plice e con votazioni se-

parate, il Presidente ed un V
ice Presidente.

3. 
La C

om
m

issione di C
ontrollo è l'organo di giurisdi-

zione interna della A
ssociazione ed ha il com

pito di

�
�
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no avere legittimi punti di vista differenti, ma
che oggi sono necessarie per accelerare i pro-
cessi di selezione dei gruppi dirigenti sapendo
che molti saranno i chiamati ma pochi gli elet-
ti, per recuperare un proselitismo di iniziativa
che sostituisca una attesa che non possiamo più
permetterci ed agiscano da catalizzatori di pro-
cessi subliminali.
Pesa su di noi la gobba demografica se è vero
che la età media dei nostri iscritti è aumentata
di 1 anno dal 2010 al 2013, ma non per questo
intendiamo cedere alla moda del nuovismo o
rinchiuderci nella logica manichea del vecchio
è cattivo e giovane è buono. Anche perché in
sanità vecchio e nuovo appartengono alla stes-
sa realtà e quindi sono interconnessi e contigui
inevitabilmente. Non intendiamo rinunciare al
valore e alla conoscenza dei grandi vecchi con
il loro prezioso patrimonio di idee ed esperien-
ze. Anche perché in nessun settore il ricambio
avviene immediatamente sotto il segno della
equivalenza delle competenze.
Anche a questo scopo abbiamo ritenuto op-
portuno l’inserimento di un nuovo organismo
statutario quale la Direzione come sia scuola e
sede di scambio di esperienza tra vecchi e re-
clute.
Un organismo deliberativo nuovo a fronte di
una Segreteria-Esecutivo Nazionale ridotta di
numero. Segnale della richiesta di uno sforzo
partecipativo che, almeno in parte, sottragga il
Segretario Nazionale dalla solitudine del tut-
tologo. Un soggetto sindacale autorevole ed uni-
tario che formalizzi una situazione di fatto che,
però, costituiva uno spazio, più che un sogget-
to sindacale in cui è lecito a tutti di ritagliarsi
nicchie di autonomia senza responsabilità o di
extra territorialità, un condominio con tante
case e tanti padroni. Una condivisione di pote-
re, una sua diffusione anche con meccanismi di
delega, un rafforzamento dei ruoli di ognuno.
Nel nuovo funzionigramma il Consiglio Na-
zionale assume il ruolo di Camera dei territori,
con funzione propositiva e consultiva e di con-
trollo sul bilancio, in cui l’ingresso dei segreta-
ri aziendali disegna una Associazione più corta
e più vicina alla prima linea dell’impegno sin-
dacale.
Composizione e funzione degli organismi sta-
tutari vanno valutati senza farsi schiacciare dal-
la loro dimensione: 65 per l’una, 120 per l’altra.
Ridotta se paragonata agli organi attuali con
analoghe funzioni, Consiglio Nazionale e Con-
ferenza Organizzativa, anche se a detta di alcu-
ni in misura non significativa.
Ma abbiamo sempre sostenuto che nessuna in-
novazione può realizzarsi senza investire risor-
se. E le nostre risorse sono i numeri chiamati a
supportare esigenze politiche nuove e diverse e
a dare spazio e rappresentanza a 3.200 nuovi
iscritti. Lo scenario che proponiamo disegna le
condizioni per un rinnovamento graduale che
guardi alla Associazione del prossimo decennio
ed il nostro compito, qui e ora, è quello di av-
viarlo per governare la transizione da un passa-
to glorioso al presente e da qui al futuro.
Questo richiede impegno e senso di responsa-
bilità di tutti anche a costo di rimuovere quel-
la consuetudine a trasformare l’Anaao Assomed
ed i suoi organismi in una seconda casa dove cre-

scere ed invecchiare. Evitando, però, che l’oc-
cupazione vitalizia di ruoli e funzioni ed incari-
chi possa trasformarsi in un ostacolo verso nuo-
ve leve. La funzione dei dirigenti sindacali è a
termine per forza di cose e a tutti è richiesta la
capacità di farsi da parte come fattore essen-
ziale per la crescita del sindacato ed il suo alli-
neamento continuo con il mondo del lavoro che
vuole rappresentare. Un rinnovamento come
valore necessario e competitivo se condotto al-
l’insegna del merito e delle capacità di valoriz-
zare i più capaci a prescindere dalle simpatie e
dalle cordate, territoriali o ideologiche, che pos-
sono crearsi in tutte le organizzazioni.
In fondo noi abbiamo cominciato a cambiare
già dal Congresso di Silvi Marina nel 2010, do-
ve abbiamo preso atto del matrimonio celebra-
to con il sindacato più rappresentativo dell’area
della dirigenza sanitaria, matrimonio di inte-
resse certo, ma non privo di solide basi di visioni
ed intenti comuni.
Le nuove norme che regolano la contrattazio-
ne nel pubblico impiego ci confermano nel ruo-
lo di prima sigla sindacale e consegnano una sfi-
da straordinaria ed una responsabilità ancora
più grande quale quella di rappresentare tutta
la dirigenza sanitaria del Ssn. L’adozione di po-
litiche inclusive e multiprofessionali ci permette
di ambire a rappresentare soggetti professionali

che vivono la stessa organizzazione del lavoro
negli stesi spazi fisici e con le stesse regole. Quel-
la galassia di cui parlava Carlo Lusenti.
Anche per continuare nella stessa logica occor-
re riconsiderare la questione della iscrizione de-
gli universitari. Sia per ragioni estetiche di uno
Statuto che non si caratterizzi ad excludendum,
sia per ragioni politiche che recuperando le li-
nee di frattura delle ragioni della professione ci
permetta di ritrovare un ruolo all’interno delle
Aou aumentando la nostra capacità di rappre-
sentanza e introducendo contraddizioni all’in-
terno della accademia. Senza dimenticare che
una scelta analoga è stata fatta nei confronti del
mondo della specialistica ambulatoriale con-
venzionata portando alla nascita, insieme con
altre sigle, di Fespa che ci permette di essere
presenti al tavolo delle convenzioni.
La sanità è un tema centrale nella vita e nei va-
lori di un Paese civile, ma la Politica non sem-
bra pronta ad un nuovo pensiero sull’organiz-
zazione della sanità pubblica. Partiti, vecchi e
nuovi, e movimenti non appaiono in grado o in-
tenzionati a declinare politiche sanitarie ed una
loro idea nazionale alla altezza delle sfide di og-
gi. Il rischio è che lascino il testimone della di-

fesa di un sistema sanitario pubblico e nazio-
nale solo nelle mani dei Medici ed il grido di do-
lore per lo scenario prossimo venturo solo sul-
le loro bocche. Un sistema si consuma aspet-
tando Godot privando i cittadini italiani di una
grande conquista sociale.
Viviamo in un periodo di pensiero debole ed
identità professionali confuse e fragili in una
crisi del sociale che alimenta il sorgere di un ne-
oindividialismo competitivo e autosufficiente.
Anche per questo è necessario un sindacato più
forte, capace di riprendere le fila per realizzare
una semplificazione della attuale frammenta-
zione della rappresentanza, fattore strutturale
di debolezza per tutta la categoria. E rilanciare
un nuovo professionalismo che recuperi la fran-
tumazione e lo smarrimento della identità pro-
fessionale per mettere riparo alla crisi della do-
minanza ed alla perdita di ruolo sociale e poli-
tico.
L’intersindacale, di cui siamo stati anima e cor-
po, ha avuto il grande merito di riempire il pe-
riodo di fermo biologico con slancio e capacità
di iniziativa fino alla grande manifestazione del
27 ottobre 2012. Oggi cominciamo a cogliere
scricchiolii e vedere crepe, piccoli tatticismi e
chiusure che rischiano di perdere il senso della
unità come valore.
Se un nuovo soggetto sindacale potrà nascere

speriamo in tempi non biblici, solo per game-
togenesi, ma occorre pensare presto a forme
nuove che semplifichino la capacità e le moda-
lità della rappresentanza sindacale.
L’Anaao che vogliamo è un sindacato aperto al
cambiamento e lo Statuto che proponiamo co-
stituisce uno strumento capace di centrare
l’obiettivo.
Noi faremo la nostra parte di grandi vecchi cu-
stodi del sapere e del patrimonio insieme con
giovani e donne che sono non il nostro futuro,
ma il nostro presente, per assicurare all’Anaao
una storia ancora più gloriosa di quella vissuta
nei suoi primi 50 anni. Ma tocca a tutti muo-
versi per partecipare, contare, decidere. Per
cambiare le parole ed i paradigmi della profes-
sione, a partire dalla formazione, a (ri)comin-
ciare dal valore della salute. Per essere prota-
gonisti responsabili e creativi del cambiamen-
to della sanità italiana.

Ognuno di noi ha un paio di ali, 
ma solo chi sogna impara ad usarle 

jim morrison

Dobbiamo cominciare ad interrogarci ora
sulla nostra reale capacità di rappresentare
il lavoro in sanità nelle molteplici forme
oggi esistenti. E chiederci fino a che punto 
i nostri iscritti si sentono adeguatamente
rappresentati nelle loro aspettative e
tutelati nei loro legittimi interessi”

Speciale
22°
Congresso
Anaao Assomed

segue da pag 4
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“Una grande
opportunità 
per le donne”
Ho partecipato con grande entusiasmo al Con-
gresso Statutario come sostenitrice di coloro
che stavano operando affinché il nostro sinda-
cato potesse acquisire una nuova connotazione
nella sanità del futuro. Ho fatto parte, in pre-
cedenza, della Commissione Modifica dello Sta-
tuto della Segreteria Campana e con i colleghi
abbiamo affrontato in più riprese i punti che
andavano rivisitati. Tra gli aspetti innovativi del
nuovo statuto approvato a Caserta c’è stato quel-
lo della “inclusione”, ovvero l’apertura a nuove
professionalità, a cominciare dagli universitari
e dagli ingegneri clinici. 
Ho apprezzato la nuova e più completa armo-
nizzazione della componente Snabi. Elemento
dirompente e prezioso è stato, poi, l’entrata dei
giovani che rappresenteranno la linfa vitale del-
la nostra associazione, mentre fortemente in-
novativa è la garanzia della presenza di almeno
il 20% delle donne negli organi statutari del sin-
dacato. Momento estremamente emozionante
è stato poter vedere la votazione dell’articolo
che garantisce la tutela delle politiche sindaca-
li di conciliazione lavoro-famiglia, voluto dal
gruppo donne Anaao della Campania (immo-
destamente definito emendamento Genna, dal
segretario regionale Zuccarelli) e sostenuto dal
Gruppo delle politiche di genere nazionale. In
quel momento ho ricordato la frase che mi di-
cevano i miei colleghi di sindacato dell’Azien-
da Cardarelli, a cui appartengo, ovvero che le

idee camminano sulle gambe degli uomini ed
ho pensato che grazie al Congresso di Caserta
ora camminavano anche su quelle delle donne.
Ho ravvisato anche un giusto snellimento del
numero dei componenti dei consigli statutari,
così come ho notato un grosso lavoro di coe-
sione svolto dal livello centrale del nostro sin-
dacato. Credo in un sindacato a cui sto dando
gran parte delle mie potenzialità e pertanto pen-
sare che possa anche solo intravedere delle cri-
ticità lederebbe quella forte connotazione sin-
dacale che mi pervade e che caratterizza la mia
appartenenza all’Anaao.
Sono alte le aspettative per il nuovo statuto. È
risaputo che le condizioni attuali del paese com-
plichino le possibilità di azione sindacale, ma
proprio tale situazione è divenuta ulteriore sti-
molo per i quadri dirigenti instillando ancor di

più il concetto di difesa degli iscritti nell’ottica
di un miglioramento dell’assistenza sanitaria. E
da qui il riconoscimento della componente fem-
minile ormai parte integrante dell’azione sin-
dacale e non più isola assente, da qui il lavoro di
appartenenza da instillare nei più giovani ed il
continuo aggiornamento per i più esperti di con-
trattazione sindacale. Sono convinta che ancor
più che ieri, oggi si possa intervenire per salva-
guardare quell’enorme patrimonio di salute rap-
presentato dal nostro servizio sanitario, che ci
ha permesso nel giro di una sola generazione di
aumentare la vita media di circa 10 anni. L’in-
terazione con professionalità diverse servirà, in-
fine, di arricchimento e stimolo nell’evoluzio-
ne della Sanità Futura. Ritengo che appartene-
re ad un sindacato sia formativo per definizio-
ne perché ti insegna l’arte della mediazione e
della salvaguardia e tutela dei diritti inalienabi-
li dei lavoratori. Credo che i giovani potranno,

nell’alleanza, trovare energie solide per affron-
tare una sanità in rapida evoluzione; inoltre po-
tranno incanalarsi in opportunità ed approfon-
dimenti di studio che contribuiranno alla loro
crescita professionale. Le donne potranno fi-
nalmente avvicinarsi al sindacato in maniera più
incisiva nell’ottica di superamento del gap esi-
stente attualmente nelle progressioni di carrie-
ra e nella mancanza di conciliazione lavoro-fa-
miglia. Il resto è working in progress ed è una
storia tutta da costruire.

Positività, criticità, aspettative e nuove opportunità per ampliare il numero
degli iscritti al sindacato. I lavori del congresso straordinario hanno stimolato
le considerazioni di Ludovica Genna (Gruppo politiche femminili), 
Flavio Civitelli (Consigliere nazionale), Alessandro Conte (Anaao Giovani) 
e Maria Parmeggiani (Dirigenza Sanitaria) che pubblichiamo in queste pagine
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“Una straordinaria
occasione di confronto
di idee”
I lavori del 22° Congresso hanno riservato una se-
rie di positive e gradite sorprese. Mi sarei in-
fatti aspettato un evento noioso e soprattutto
caratterizzato da ore e ore di estenuanti vota-
zioni. Al contrario, l’aggiornamento dello sta-
tuto si è rivelato una straordinaria occasione di
confronto di idee che ha consentito a molti di
terminare la discussione con posizioni diverse
da quelle con cui l’avevano iniziata. Ma vorrei
soffermarmi su un aspetto in particolare, su un
elemento da evidenziare con orgoglio perché
equivale a un brillante salto di qualità. Abbia-
mo infatti trovato il coraggio di mettere fine al
fenomeno in base a cui i ‘vecchi’ dichiarano di
voler aprire ai giovani senza però concedere lo-
ro spazi effettivi. A partire da oggi, invece, il ri-
cambio generazionale sarà garantito dalla nor-
ma statutaria. Allo stesso tempo anche la pari-
tà di genere non rappresenta più esclusivamen-
te un enunciato, ma costituisce anche una ga-
ranzia statutaria. Si tratta di conquiste enormi:
quante organizzazioni e non solo sindacali so-
no riuscite a cogliere tali

obiettivi? Di certo non moltissime e questo
avanzamento ci pone all’avanguardia ed è sino-
nimo di enorme soddisfazione. Il ricambio ge-
nerazionale è un concetto presente in pianta
stabile in tutte le agende e in tutte le dichiara-
zioni di intenti, ma poi risulta costantemente
assente negli atti concreti. Era importante riu-
scire a invertire questo trend.
Un altro aspetto positivo riguarda la trasfor-
mazione epocale di un grande sindacato cor-
porativo che cambia pelle, aprendo a tutti i me-
dici indipendentemente dalla categoria di ap-
partenenza e a tutta la dirigenza sanitaria del si-
stema. Superiamo così un limite che ci costrin-
geva in un recinto strettissimo ed estremamente
limitante sotto ogni profilo. Al contrario, ades-
so abbiamo gettato le basi per dotarci di una vi-
sione d’insieme, di una prospettiva strategica a
tutto campo sul sistema sanitario. Siamo riu-
sciti così a rimuovere in maniera definitiva pre-
giudizi o antagonismi tra categorie che dan-
neggiano il sistema e, con esso, la nostra pro-
fessione. In questo modo passa completamen-
te nelle nostre mani la responsabilità di dimo-
strare che la dirigenza medica è capace di espri-
mere idee, strategie e leadership. Una sfida da
vincere a ogni costo. Mi auguro quindi che il
congresso abbia rappresentato finalmente l’oc-
casione per connettere e arruolare nuove ener-

gie che fungano da sti-
molo alla crescita di
un settore, quello del-
la salute, che potrà es-

sere difeso solo se verrà colta in modo concre-
to e sincero la necessità di innescare meccani-
smi e spirito di squadra. Medici ospedalieri e
universitari, biologi, ingegneri, fisici, devono
quindi operare all’insegna di una filosofia uni-
taria, accettando, se necessario, di rinunciare a
qualche privilegio in favore di una prospettiva
di qualità generale che riconosca il valore del la-
voro e della professionalità guardando, come in-
segna la tradizione dell’Anaao, alla difesa dei
valori di universalità, equità e diritto di acces-
so del sistema sanitario pubblico. A partire da
questo momento l’Anaao non sarà più soltanto
il maggiore sindacato nazionale della dirigenza
medica ma, ne sono assolutamente convinto,

anche il più grande sindacato della sanità pub-
blica. L’enorme e imprescindibile responsabi-
lità di difendere il diritto alla salute, che ci di-
stingue da sempre, oggi ci trova più autorevoli
e rappresentativi che mai. Le numerose inno-
vazioni cui ho accennato sono state approvate
con una larga maggioranza da delegati prove-
nienti da ogni angolo d’Italia. E questo aspetto
certifica ancor di più il grado di maturità e il li-
vello di consapevolezza che sono stati ormai rag-
giunti dal nostro sindacato. Ed è sulla base di
questi elementi così incoraggianti che potrò
quindi, con piena convinzione, rivolgermi a tut-
ti i dirigenti sanitari offrendo la sconfinata mo-
le di servizi e tutele che l’Anaao può garantire,
sia alle categorie che al singolo. E, in cambio,
potrò chiedere a tutti impegno, consapevolez-
za e partecipazione.

“Vogliamo diventare
un punto di
riferimento per i
giovani colleghi”
Ho trovato molto stimolante la sessione dedicata ai
drammatici cambiamenti del nostro Ssn legati
alla sfavorevole congiuntura economica, ma in-
dubbiamente l’aspetto più significativo è stato
la modifica statutaria con l’istituzione del set-
tore Giovani. Un momento di vera innovazio-
ne, che mostra la capacità di questo sindacato
di leggere il cambiamento del nostro sistema
nella sua interezza, ivi comprese le nuove in-
calzanti problematiche del lavoro.
Nessuna vera critica ho avuto modo di coglie-
re da parte di qualche Regione, se non un po’
di, pur comprensibile, diffidenza. Penso sia una
componente ineliminabile del confronto tra ge-
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nerazioni, quando è il momento di concedersi
spazi ed interagire per obiettivi comuni, ma so-
no altrettanto sicuro che Anaao Giovani sarà
capace di conquistarsi la piena fiducia sul cam-
po. Da questo congresso potrà arrivare molto
per il nostro sindacato. Come anticipato, il mo-
mento è drammatico per il paese e per la pro-
fessione tutta. È richiesta pertanto la piena unio-
ne delle parti coinvolte, in uno sforzo trasver-
sale di condivisione di strumenti e risorse che
contrasti con decisione questa cieca politica di
tagli lineari, attuando, forse per la prima volta
negli ultimi 20 anni, una vera riforma program-
matica, che investa formazione, materia assi-
curativa, aspetti comunicativi ed ovviamente
precariato e materia contrattualistica. Un rias-
setto, basato su una lettura lucida ed un’analisi
scevra di interessi di singoli gruppi, che possa
garantire sostenibilità sul medio-lungo periodo
è infatti l’unica cura alla “crisi”, almeno per quan-
to riguarda il mondo sanitario. Ho percepito una
forte e fattiva volontà di intervenire concreta-
mente a Caserta, con tutto il sacrificio ed im-
pegno che ciò potrà richiedere. Non penso ci
possa essere aspettativa migliore!
Il settore giovanile dovrà dimostrarsi capace di
intercettare istanze ed esigenze nuove, inter-
facciandosi con un segmento della categoria per
indole più inerte delle generazioni che lo hanno
preceduto. Serviranno quindi contenuti e stra-
tegie comunicative nuove e penetranti, in parte
già pianificate, per diventare punto di riferi-
mento per questi Colleghi, le iscrizioni a quel
punto saranno una naturale conseguenza.

“Un importante passo
in avanti per il
cambiamento”
Ero alla mia prima esperienza in un Congresso Na-
zionale dell’Anaao e non nascondo che inserir-
mi in un contesto che appariva di notevole com-
plessità per la storia associativa era fonte di qual-
che preoccupazione, ma sono stata colpita dal-
la forte tensione al rinnovamento. In uno sce-
nario in cui il mondo della sanità pubblica, così
come l'abbiamo fino ad ora conosciuto, sta scom-
parendo sotto i nostri occhi, annegando, per una
carenza di risorse senza precedenti, in un pre-
cariato di cui non vediamo la fine e di fronte ad
un ruolo sindacale sempre più marginalizzato,
questa Associazione mi pare abbia scelto con

coraggio di uscire dalla logica di resistenza e del-
l’aspettare che passi la “nottata”, per affrontare
il cambiamento guardandolo in faccia e per pro-
vare a dare delle risposte.
Risponde con una forte attenzione al mondo dei
giovani, la cui maggioranza è cresciuta con l’idea
che il mondo sindacale sia loro nemico e difen-
da solo i privilegi degli occupati, abbandonan-
doli nelle mani di una precarizzazione/sottooc-
cupazione che ha raggiunto livelli tali da essere
ormai vissuta all’interno delle nostre realtà azien-
dali come “normalità”. Se nel mondo medico i
neoassunti sono pochi e il precariato diffuso, nel
mondo delle Dirigenza Sanitaria il fenomeno ha
assunto dimensioni devastanti. Il tema è im-
portantissimo e Anaao Giovani bisogna che di-
venga una risposta reale, perché è fin troppo in-
tuitivo che lì è il nostro futuro. Bisogna lavora-
re con i giovani e per i giovani nelle aziende e fa-
re loro spazio e per dare un futuro concreto al
Ssn. Un po’ di sana autocritica a questo punto è
d’obbligo.
Risponde con l’apertura verso nuovi soggetti,
medici e non, in una visione non solo di conso-
lidamento numerico, seppur molto importante,
ma soprattutto di tipo politico, per provare a
rappresentare un punto di aggregazione forte di
tutta la Dirigenza del Ssn. Questo è sicuramen-
te un approccio nuovo ed unico nel panorama
sindacale attuale, volto al futuro, perché si è scel-
ta la logica dell’inclusione e non quella della sem-
plice alleanza, creando un soggetto sindacale,
fortemente radicato nel proprio passato, ma
aperto e capace così di rappresentare molte ani-
me, in un progetto ulteriore di aggregare la mag-
gioranza relativa del mondo medico e sanitario,

debole per tante ragioni tra cui spicca l’estrema
frammentazione. Questa è una sfida, ma che, se
vinta, aprirà a nuovi iscritti e renderà l’Associa-
zione più forte e quindi più attrattiva. La Diri-
genza Sanitaria, nella veste di iscritti Snabi-Sds,
era già presente in Anaao dal tempo di Silvi Ma-
rina, ma con questo statuto il percorso di fusio-
ne ha raggiunto un livello ormai quasi comple-
to. Abbandonare un’identità di trentacinque an-
ni di storia sindacale non è stato facile, ma ab-
biamo la consapevolezza di non aver perso nien-
te e di aver anzi guadagnato molto in termini di
condivisione politica, di attrattività e di forza.
Sapevamo tutti di operare in un terreno forte-
mente condiviso e che ci univa da tempo. È sta-
ta quindi una scelta che veniva da lontano e che
era segnata per entrambi, di cui questo statuto
delinea il perimetro, i paletti, e che andrà soste-
nuta con un attento lavoro di manutenzione, an-
che culturale. Credo che a Caserta si sia aperta
una strada e l’augurio e la speranza è che non ci
si fermi qui. Sono convinta della necessità di un
grande sindacato della Dirigenza Medica, Vete-
rinaria e Sanitaria, all’interno del quale ci saran-
no sì molte anime con le loro peculiarità, ma che
si presenti ai tavoli con la forza dei numeri e del-
la compattezza politica. Risponde con una rior-
ganizzazione degli organi, creando, a partire dal
livello periferico aziendale, una vera e propria
“squadra corta”, nel senso di garantire maggior
partecipazione attraverso un marcato accorcia-
mento delle distanze tra centro e periferia e un
contestuale dimagrimento degli organi naziona-
li. Trovo anche questa una grande intuizione,
perché la periferia è spesso lontana e non pos-
siamo più permettercelo. Alla luce della parcel-
lizzazione del Ssn e delle avveniristiche riorga-
nizzazioni/soluzioni che ogni regione/azienda

mette in campo in mo-
do autonomo per
affrontare questa
crisi, l’avere lin-
guaggi e risposte
condivisi ci rende
più forti e più si-

curi nel tutelare i nostri iscritti. Risponde intro-
ducendo la rappresentanza di genere. Qui, per
ragioni di tempo e di spazio, voglio sottrarmi al-
la polemica quote rosa sì, quote rosa no, perché
ridurre un tema così vasto, importante, trasver-
sale a tutto il mondo del lavoro solo a quello mi
pare riduttivo. Nella Dirigenza Sanitaria su 3.300
iscritti 2.500 circa sono donne. In questo statu-
to si è aperto un varco, doveroso e prospettico.
Si è colmata una lacuna. Il resto è da costruire
e non solo in Anaao, ma nel paese.
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